
35-, w 

DELL; I FLUSSO DELLA ,FILOSOFIA MODERNA 

, 
sulla Scienza e le Discipline Economico .. sociali ' 

E DELLA LORO PRESENTE DIREZIONE. 

PROLUSIONE 

LETTA DAL 

Pro./. G. GA RUANA, LL. D. 

IN OCCASIONE DELL'h.PERTURA 

DEGLI STUDI UNIVERSITARI E LICEALI, 

N ELLA SA.LA 

DELLA PUBLICA BIBIOTECA 

Il 1-,no ottob1·e 1889. 

MALTA 
TIPOGRAFIA INDUSTRIALl!.. 

DI ~ 

Giovanni Muscat 
Salita Guardamangia, Nri. 28, 20, 30, 31, 3~ 

PIETÀ. . 



I 

DELL' l'NFLU·sso 

DELLA FILOSOFIA MODERNA SULLA SCIENZA 

B LE 

Discipline Economico-Sociali,-• 

E DELLA LORO ATTUALE DIREZIONE. 

Ista pt·repotens philosophia .,, 
CICERONE, de Oratore I, .43 • 

• 



ECCELLENZA, PREEJTANTISSIMu .li.~'iTOI-{,-8, 

$.El\"[_ TORI EGREGI, VALENTI COLLEGHI, SrnNORI ORNATISsnn, 

Non è mio intento ria dare le oouse storiche e morali che 
concitarono quel furioso turbine delle idee e dei sentimenti, cho 

_ dal risorgere delle Antiche Lettere ebbe il suo nome: nè con 
quanta arte ed audacia fu svolto il domma del Libero Arbitrio -
dai corifei del Filosofismo, e si prodamarono ed attuarono ì 
Diritti clell'U omo dal Regno del Terrore. Ma, come il Libera­
lismo irruppe e dominò nella vita economica dei popolj, quali 
risultati benefici e tristi vi ha prodotto, ecco il mio argomento, 

Fu quella Scuoh1 di pri:mi Economisti che nel passàto secolo 
si fondò sotto la direzione di Quesnay, medico di Luigi XV, e daJ 
Jreqnrnte invocar~ il governo della na.tura (l~ra,tesis tes physeos) 
i~i appellò <lei Fisiocrati, fu essa che innestò nell'Economia i prin­
~ipj filosofici allora dominanti in Francia. Mentre Rousseau 
'Vaneggiava sulla bontà ingenita dell'uomo, che la Società ha c01•.., 
rotto, e prrdicava che l'uomo non dee che seguire le proclività 
della sua natura, Quesnay, Gournay, Dnront de N emours e Th orel-
1ùt, immaginavano l'esistenza di un Princi1 io benefico, di un Genio 
Superiore nell'uni verso, il quale non già anima e seconda i disegni 
e gli sforzi dell'umanità, corregge con affettuosa clemenza i suoi 
errori, perdona i suoi traviamenti, ma ad un benessere fatale ed 
in.evitabile costantemente la impelle.' Ordinamento sommmnente 
tommodo e luns~nghiero, che alla legge dell'umana attività e del]~ 

i. f)evas, G 1·uundworlc of Econumies, Intrud. J l/1 87, 



Provvidenza Divina sostituiva una fatalità spontanea ed irresis: 
t ibile, e nel fatto significava: uomini e Governi, non vi date più 
pensi~ro d'istituti e di leggi destinate a promuovere il vostro -
perfoziornpnento; abolite ogni inceppo della vostra at_tività econo­
·mica; secondi ciascuno i dettami del · proprio arbitrio senza 
:angoscia e senza t imore: in qualunque eccesso trascorrete; qua­
lunque catastrofe vi minacci, accorrerà sempre il Gtjnio del Bene 
.a Ral varvi. 2 · 

Dai Fisiocrati si -prestò il domma della Libertà Naturale fo · 
st esso fondatore dell'Economia Classica. Però · egli lo elevò a 
p.Pincipio cardinale di un sist ema scientifico: e se ne valse p_er · 
confutare i Fisiocrati stessi, come costoro se n'erano già armati 
per combattere l'antecedente Siilite~a Mercantile. Ma come già 
presso la Scuola francese così presso la Scozzese si osserva una , 
;per:f etta consonanza tra la ragione economica e la . filosoficà: 
Quell'ottimismo che domina il concetto di Adamo Smith smlla 
costituzione del mondo fisico e sociale, e lo convinçe che 'tutti gli 
.abitanti élella terra- stanno sotto la cura ed immediata tutela di 
un Essere Benefico ed Onnisciente il q'll:ale . dirige tutti i movi­
menti deUa natura, e dalle proprie non alterabili perfezioni è 
-det erminato a mantenervi in ogni t empo il maximum della 
felici t à,' 3 riveste a su~olta il di lui ideale ~conomico, un ideale 
cioè che la natura stessa compie gratuitamente, purchè gli uomini 
,-ed i ·Governi non frastornino l'opera sua, , me'diante il conce;to 
'."pontaneo dei singoli individui impegnati nella ricerca ciascuno 
tlel massimo suo lucro. I- , _ 

::,... 

Ne fu un& Jogica !;onseguenza che Quesnay e Gournay pro­
danmsse:ro ;_'por Ja prosperità dell'agricoltura e delle industrie 
-esser necessario di lasciar fare e di lasciar passare;' e che AdaJmo 
f ,mith conchiudesse 'ogni sistema· di preferenza o di proibizioné 
··venendo eliininato, quelÌ~ della libertà naturale giustificarsi da 
e come la cosa più sempJice ed ovvia. Ad ognuno, finche non 

2. Cauwès, Précis d'Economie Politique. 
3. Theory of moral Sentiments, Pt. VI. § 2 cli. III-. 
A .. Sid,qwiclc, Tlie Princ~ples of Politi.cal Economy, Ii. 3. 
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·offenda .le leggi della giustizia, esser perfettamente lecito di 
.ricercare il !prqprio vantaggio a suo talento, e di addurre la pro­
pria industria ed .il proprio capitale in campo con quelli di 
quab.1.n~ue altro.' 5 Onde si mutò l'indole stessa dell'ipsegnamento 
,dottrinale: non fu più compito dell',Economista ·di dimostrare 
all~uomo di '8tato il modo di .procurare un'ampia rendita ed un 
lauto .sostentamento al suo popolo, sibbene .soltanto di dimostrare 
il modo eome la natura stessa vi provvede, purchè l'uomo di 
:stato non vi s'immischi. 6 

Non tardarano guar.i ad applicarsi queste teorie, così confor­
mi non solo al pensare .filosofico di tutta Europa, ma così favore­
-voli ancora a quella .sete insaziabile dell'oro che andava da lungo 
tempo im;possessandosi dell'animo di tutti. Un editto di Turgot 
nel 1776 aboliva le corporazioni in Francia: e sebbene quell'editto 
fu revocato due anni appresso, il vetustissimo regime industriale 
non r..esistette al vandalismo ~ella riv(?luzione, · eh~ per mezzo 
.dell' .As~emhlea costituent~ annientò in via definitiva. le associa­
:zioni uper_aje _ed interdisse agli operai 'di riunirsi in avvenire per 
_concertare sui' pretesi loro comuni interessi.' 7 

Frutto degli st.essi principj fu in Inghilterra la Lega di 
Manche~ter che nel 1848, sotto la direzione di Richard Cobden, 
trionfò nella quistione del libro scambio internazionale. E rapi­
d~mente allignò in tutto l'orbe civile la piena ed assoluta libertà 
<li azione e di contratto, così nei rapporti dei vari fattori che 
-concorrono alla produzione della ricchezza, come nel commercio 
interno di ciascuna comunità, e delle diverse comunità tra loro. 

Tra i discepoli Inglesi di Smith i più distinti furono Malthus, 
Ricardo, Senior e M'Culloch: Say ne sparse le dottrine in Francia 
con somma lucidezza e metodo ammirabile, e dietro gli tennero 
Dunoy.er e Bastiat; Rau, Hermann e von Thtinen in Germania; 
Scialojà, Rossi e Boccardo in Italia; Florez-Estrada in Ispagna, 
Cherbuliez in !svizzera, Molinari nel Belgio, e l'erudito Storch 
nella Russia. 

5. Wéalth of N ations, B. IV. eh. 9. 
6. Sidgwick, Op. cit. III, 2. 
7. Legge del 14 Giugno 1791, art. 2 . 

.. 



PreIIlessi qùesti cenni sull' qrigine della Scuola Libera·n,y~ 
" . chiamata altrimenti Industr}ale, per aver rilevato l''impo,rtanza , 

del lavoro tra gli clementi costi-tutivi della prosperità soèiale:r -
e che tuttora ricònoscesi per or~odossa, officiare e classica,. -
perchè prof essa le dottrine che sino a poco tempo addietr_d­
erano più universahnente abbraceiate, arrestiamoci" ad esami .. -
narnè i caratteri, limitandoci a questi due a cui conv·ergono 
tutti gli altri, cioè Materialismo ed Egoismo. 

Il Razionalismo tentò il divorzio come del _ Diritto così· ,_ 
anche dell' Economia dalla Morale. rllrpissimo errore nel 
quale caduta non- era la filosofia pagana: e, quantunque -si 
sia illusa sulle verità sovrane dell'Etica, pure avea cbn una 
voce soggiogato I ' Jneonomia al suo impero;- e 'distinto · lii 
Crematistica dalla vera Economia; destinate la prima, giusta­
la definizione di Senofonte· ed Aristotele, ad arrichire l'uomo 
e la Societcà, la seconda · ad applicare la ricchezza ai loro _ 
veri e legittimi · bisogni. Imperrocchè- . la ricchezza, diceva di 
quel di Stagira, non è- già il fine della vita, ma deve servire-
a ben vivere: quindi I' acquisto della ricchezza · de-v'esser 
governato dal suo fine.8 

Ma la nuova Economia in piena rivolta dalla ' Morale,. 
fece obbliare all'uomo nella ricerca di una prosperità che è oggi . 
e non sarà domani; il fine eterno della ·sua. esistenza. Alle 
sue aspirazioni, ai suoi studi, aHa sua industria,. unica meta­
assegnò l' appagamento di un' avidità materiale. Non' trattò 
più la ricchezza com"e' mezzo per giungere ad un-Fine supe-'-· 
riore ma · come fine a se · stessa : ~ cancellò ogni tracci~ di 
responsabilità che a;l ricco incombe nell'acquisto e n~H' uso 
delle sue dòvizie. Qùindi 'COnfhiò la 1scierrzà· aHa sola plutologia 
e ne esiliò 1la morale · dell'Economia. quindi · negli,; scritti7 dr 
tutti gff addetti alla ·scuola Lib!-3rale · non si _ osserva fàttà ~ 
menzione che della sola r-iccbezza, e sf deplora- un' assohitn. 
incurif;i dei rapporti di essa col destino supre~o degli uomini ~ 
e delle nazioni. Esempio quell' esse;re ipotetico Homo (!?cono 

8. Aristotele, Polit., I ,: c. 3, § 2-.· 

• 
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micus, immaginato da Mill, individuo tipo di una Società. 
Economica sotto il regime da lui esposto e propugnato. Esem~ 
pio sovra ogni altro, il criterio dell'utilità adottato dal paziente 
illustratore del metodo matematico, uno dei piu strenui tra­
i moderni difensori del liberalismo, secondo il quale ognuno 
supponesi dedicare la sua energia all' accumulazione della, 
ricchezza ... il calcolo dell' utilità mira a soddisfare i bisogni 
ordinari dell' uomo col minimo mezzo ... ed è questo calcolo 
che ci guida all'acquisto del massimo vantaggio 1n cose 
d' indifferenza morale. 9 

Dappoichè una sordida cupidigia fornì i cardini dol nuovo 
sistema economico, sarebbe stato un prodigio se quegli istituti 
che non fecondavano direttamente le sorgenti dell' opulenza 
sociale, sebbene procacciassero all'umanità un utile d'ordine 
superi.ore, avessero trovato favore presso i Riformatori. Tut­
tavia ci sorprende che lo stesso Adamo Smith già professore 
di Filosofia morale nell'università di Glasgow, si sia talmente 
prostrato innanzi a Mammone fino a pronunziare incompa­
ti?ile colla felicità t errena e a dileggiare la pratica dello 
asceticismo cristiano. 10 

Qual meravi,ig-lia che contro una economia così snaturata 
si sia lanciata l'accusa di una scienza ingorda e tutta ventre, 
e che i suoi sostenitori si sion rosi il cervello in cerca di 
argomenti per sollevarla dal fango? 

La massima utilitaria conduceva diretta.mente al giuoco 
dei contrapposti interessi, ossia dell'egoismo. Ed infatti si videro 
rotti i legami che gli uomini tra loro vincolavano;. sovvertita 
la costituzione gerarohica della Società; distrutta la vicendevole. 
dipendenza tra i diversi ordini sociali, che era stata il cemento 
col quale la Gran Ministra della Cristiana Civiltà avea ricostrutto 

, l'umana famiglia; ed a quel principio di carità evangelica e di 
fraterno amore, che era stato per l' addietro la norma dello 
incivilimento, sostituita la massima dell'amore altrui per amor 

9. J evons, Theory of Political Economy. 
10, Wealtk of nations, Bk. V, Cli. I, P. lii. §§ 2 e 3 • 

. . 
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, ·p.t oprio. S' inimagino che da;l certame dei ~ingoli' . int;ressi 
sguinzagliati ad acro t enzone gli uni avverso agli altt;i, pr_ovehir · 

' cl~vesse in ultimo, grazie al miracoloso intervento del' Genio del , 
BQ_ne, l'ottima felicità di tutti, l'universa armoni a, l'equilibrio 
1Jerp etv.10. 11 Quindi ~pprese -. ogn( uomo a ricercare, in tutte _ .. 

- !e sue relazioni coi suoi siipi1i, pel massimo suo vantaggi6,
0 

·_ i:j"' 
il massimo loro danno. Quale abbisso tra questà illuminata .., r-,,~ 

~conc~usione e la pratica di quell' oscurissimo Medio Evo, ~ in ~ :~ _:; 

cui un Giovanni di Salisbury insegnava che nella ricerca del 
mutu? benessere riposa•il fondamento de1la soéiale incolumità.12 .. 

Evidentemente gli apostoli d~t Liberalismo Economico eransi 
figurati il convivio sociale non come un aggregato ordinato in 
·guisa da costituire una sola unità, _ ma $Ì come una juxtapositio 
di t ante unità uguali ed indipendenti: perchè usurpando i termini 

L _ di una scienza in realtà poco affine all'indole genuina <lelle di-
sci pline sociologiche, ma pur troppo . omogenea a!l'i;,ndole spuria _"{ .~ 1 

·che esse lìan contrA.tto sotto· la penna de,i Razionalisti ed ultima- _ .,., . ; 
mente ancor più sotto qu~lla degli Evoluzionisti, soglÌono mo1ti -. 

· descti vere questo carattere dell'Economia Lib_erale c?l titolo di 
Atomismo. Carattere culminante nelle pagine di Jevons, macchiate 

, ,/ 

di un esercito di formole e diag-ran1mi, per raJ)pre'Sentare la 
' ( 

Società come un aggrega.to di quantità numeriche, mosse da una 
forza automatica, determinata da leggi fisse ed invariabili, sia .nel · 
tempo, sja nello spazio. 

È fuorL .. del mio co~pito rìce.~care a ,priori se la Licenza 
Economica, ~e il •principio della utilità, e dell'egoismo, rjsponda od 
urti colla ragion delle cose. Vediamolo piuttosto dai sl!loi-frl)tti. 

Non si può n egare il merito alla scuola Liberale di 11ver8 
gettato su certi punti 'della scienza una vividaluc,e, e di aver sorç.­
ìninistrato una potentissim~ leva all'iflcrerncnto della prospe;ftà 
nmtcriale de_i popoli. Non è forse sorprendente -quella mania di 

Il . Bastiat, les Ilarmonies E conomiques. . 
12, 1'unrt autem totius R eipitblicce salits incolitrnis preclcl/rctque m·it, s-1: ' 

SUJJC?"·iora mdhbra se irnpenclant inferiM·i bus et inferiora sitpe1·ioribus JJC/.1'i 
jure 1·espondeant, ut singula sint quasi aliorwn ad ùiviceni membra, et in e0 
s·ib·i qu-isque maxime credat esse consultum in quo al#s u t·iliits novéri t Cc ,~(' 

•prospectum. I'olvcraticus, L . VI , c. 20. • 
2 
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attività produttrice che ·dappertutto accese? prodigioso il grado nl 
quale elevò l'energia individuale nella produzione? quando mai si 
videro, le {orze economiche di un paese così gagliardarnen~e fecon­
date? c;escere gigantesche le industrie manifatturiere ed il traffico 
mondiale? moltiplicarsi i prodotti con tanta rapidità e sì ~poco 
costo? succedersi ed intrecciarsi le invenzioni meccaniche, i 
portenti della locomozione e della corrispondenza, gli organi del 
credito? 

Ma questi frutti che parvero a prima vista tanto dolci ( qua­
l'è dottrina così interamente falsa che non contenga qualche 
elemento di verità?) non poterono però sotto altri riflessi ben più 
importanti che tornar assai amari. Eccò, infatti, segati i nerbi 
alle leggi ed al Potere Sociale, protettore e dispensatore della 
giustizia nell'interesse comune, venir meno ogni garanzia d'ordino 
e di regolarità nello svolgimento economico generale; la colossale 
espansione della ricchezza assumere un aspetto intemperato, 
spasmodico, convulsivo. L'illimitata concorrenza tra i deboli ed 
i forti generare l'iniquo concentramento dell'opulenza e della 
prosperità materiale nelle mani dei più potenti.13 Costoro nel 
parossismo deff avidità non ravvisar più nell' operajo un uomo 
com' essi dotato d' anima, di spirito, di cuore, destinato al mede~ 
simo fine, astretto a simili doveri, partecipe di uguali diritti : 
sibbene uno strumento utile solo al loro ingrandimento. Rinne­
gare gli uni nel tripudio di una mondana felicità, esecrare gli 

• altri nel delirio della miseria, ogni qualcosa vi ha di più sacro 
nelle osservanze religiose, nelle pratiche morali, nelle virtù 
domestiche. 

Prova le continue ed improvvise traslazioni della ricchez;za 
da una mano ad un'altra, da classe in classe, da un ramo ad un 
altro dell'industria, le crisi profonde ed irreparabili, U, la preca­
rietà dell'impiego degli operai, la la storia dei sussulti industriali 

13. Walker, Political Ec01wm,y ft. IV. Ch. V. 
14. Wallcer, Op. cit. P. III. C. VII. 
15, H. S. FoxwELL ( Professore di Economia Politica nel Collegio 

dell' U,niversità di Londra) Irregularity of Employment andfluctuations 
of prices, 1886. 
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v-.iolenti ed incessanti. Prova le soperchierie e- gli orrori di che 
diventarono scene gli opifici-testimonie le' commissioni d'inchiesta 
istituite nei vari centri industriali 16-che ridussero veramente 
il lavoro ad una 'speculazione ~busi · a dell' attivitit, e tdella forza 
umana'. 17 Prova in tutte le contrade del mondo çivile la prepo­
tenza dei forti capitalisti: il disprezzo e l'avversione che padroni 
ed operaj vicendevolmente si nutrono. -Prova le grandi città 
industriali, l'immensa in ogni riguardo metropoli inglese, scissa 
per così dire in due, l'una ove si assiede ter13a e maestosa l'opu­
lenzl:t, l'altra ove giace squallida la miseria,, 18 abbrutita dalla · 
ignoranza, dall' in1moralità, dall' ateismo, che tutto corrompono e 
devastano tutto. · · 

In riassunto-un prodigioso incremento di prosperità ma­
t,eriale, ma assai iniquam~nte distribuita e purtroppo sbilanciata 
da un immensurabile deperimento morale: ecco sommato l'asse 
sociale dopo la prova dell'assoluta licenza. Ora domando: fu 
questo un guad1tgno, o fu una perdita?. 

È evidente che contro il decantato sistema' della Libertà 
naturale dovessero presto o tardi alzar la· voce gli spassionati 
osservatori dei fatti, che ne dovessero presto o tardi scuo­
tere il giogo anche le moltitudini. Ed in vero non si laseiò 
gran fatto aspettare quella moltiforme reazione che tolse 
alla scuola classica il primato e la ridusse ad una fra tante rivali. 

Partì il primo ~ovimento da quelle stesse classi proletarie 
cui la rivoluzione avea lusingato a sperare un secol il' oro, 
e · che si trovarono bentosto deluse alla mercè di nuovi pa­
droni_ che tutta carpirono la tirannia degli antichi s1m~a la 
loro r esponsabilità: e partì in nome di quello stesso godimento 
e materiale benesser:e che il Liberalismo avea prefisso a .scopo · 
dell'ordinamento economico dell'umanità~ "La qu_istione sociale" 
esclamano i giornali socialisti " è quistione del ventre. :• 

16. Esen;pio, le regie Commisioni istituite in Inghilterra nel 1840-
1843 sul Lavo1"0 dei Fanciulli. 

17. Sono parole del Cardinale Manning in u'n Discorso sulla 
dignità del Lavoro, pronunziato nel 18'7 4, v. appresso nQta 33. 

18. Mayhew, London L abour and the London Poor, 1861-62. 

• 

• 
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Precnrsore del socialismo motlerno, corne dì tutte qnns1 · le 
abcrrazfoni clrn videro il passato cd il corrente scc•1lo, fu il 

·delirn.nto Ginevrino quando esclamò "colui che primo avcnf1o · 
chi riso un ; campo, osò dire quP-sto è mio, e trovò g 0 nte 
così scrµplice che gli prestò fede, fu il vero fon datore della 
Società Civile. Qaant i delitti, quante guerre_. quanto sangue, 
quante miserie, quanti orrori non avrebbe risparmiato a.ll'u­
man -genero colui, cho strappando quei piuoli, e coimando quel 
fossato, avesse avvertito i suoi simili Stolti, voi siete penl,uti 
se vi scordate che i frutti sono di tutti, ma la terra non è d·i 

l " 19 a,cuno. 
Tra i più rinomati agitatori all' cpoca"dcl1a Restaurazione 

1n }~"'rancia furono Babcuf, St. Simon e Fourier; ma lo loro 
Yocif e razioni richiamarono allora poca attenzione, cd esercita­
rono ben poca influenza sul destino della scienza economica. 
'f a il 1843 e il 1852 videro la luce le audacissime critiche 
di Louis Blanc e di Prondhon: però fino al 1870 il Socialismo 
fu debellato in Francia. Ma ne era sfavillata una scintilla 
che sviluppò una immane conflagrazione al dì là del Reno, 
donde si propagò per ogni dove: ed B Socialismo non fu 
più un'utopia, ma si trov' eretto a sistema teorico da ma­
estri di vasta intelligenza, ed a sistema pratico da frequenti 
congressi ed istituti, da progetti radicali avanzati nol seno 
dei Parlamenti nazionali, da spaventevoli attentati popolari. 
Tra gli scrittori si distinsero Marlo, Rodbertus e d' Engels : 
poi l'Ebreo Lassalle, autore della forrnola Abbasso al Salario, 
alla ferrea legge del Salario! ed avanti tutti il fondatore 
dell'Internazionale, il celebre Karl Marx, che nel 186; raccolse 
le dottrine· tutte del socialismo nella famosa opera sul capitale 
(Das Kapitctl).. Non indegno loro alleato è l' esule di N uova 
York, il Sigr. Henry Georgc, autore della recentissima opera 
Progress and Poverty. 

I reclarni del Socialismo eccoli riassunti dal Congresso 
dì Gotha del 1877:-

lD. Discour::; su1· 1/ inéualité cles conditions. 
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,_, I "' · rr fo,\7 01'0 è la sorgente- di ogni ric~liez.zac .'d( ogni - ·- /~ 
éiviltà . . ,. il· pro<lotto · totale - dj_·_ esso appartiene alla Sodetà ed ··_::::-_ '1.~ 

..r a tutti i suoi rnem :Jr ì con ugu,al Lliritto,~ e.cl a ciascuno .se- · :-;'.' ;;~~ 
.- • ' .. :-;,;'.'~ -;'!. 

- condo i suoi bisogni 'ragiQne voli, es,séndo tutti_tenuti a Javorar ... e;/·""!·~~z/, 

, ,, 2° Nella ~ocietài attuale ·gh strumen~i del Lavoro s011~-" .,,,_.· :fi'' 
-. :: _ un ·mònopoljo della classe capita}ista ; la . dipendeI1za ·-che ne ·"'-': · 

,., 

; deriva per la classe operaja è lii":causa ' della mi-seria e della ~--<.:.::_-
~ < ~k".; 7 

" servitù· · - "~:rt1 
♦ ' --:- ~ " ... \ ~~ 

,, 3°· L'emancipazione . del Lavoro esige che gli ~_tr,ù/me¾ti ~ 
~ · -df,ll' industria diventino la pr9prietà çollettiva .della

1
Soéietà, . 

mediante il regolamento .. d(i ila ·. Società stessa, d1, tutti · i 
- .., . ,. 

lavori; l' impiego per· utilità cornune, e la giusta distribuzione 
· dei prodotti; ·· 

~ . . 
- r 

.. ,, 4°· L'emancipazione ed il R egno del , lavoro dev'essere "' 
·-r opera della · classe operaja. 

·-~' ~-

· ,, Partendo da questi principj il pa·rtito Social~sta Ted~~co 
si propone- di fondare lo _Stato Libero _ e la Società, Sociali~a,, 

. · di distrugere. la lewe di ferro del salario, di · sopp1·imere "il. 
salariato, di, àbolir:e tutte le inegù.aglianz~ politicq;e · e · civile~ 

/ .J., •' .'t 

,, Il partito Socialista · tedesco agisce da_ prir.i~ipio entro ,.; ~ · :-: ~,;, 
1 confini della sua nazionalità, ma esso :riconosce il carattère . ., · · ~.'lf-. 
internazionale' ,,del mov,imento operajo ed è ri,solùto _di _ adem-:.t \ 

0

:'-,-;_':. ~ 

piere e~attarr0ente ; tutti i 'doveri che questa solidarietà ~,.~~- :-. \: , 

irnpone -agli operai _rper realizzare la fratellanza di ·tp,tti gli, ·- r;_ -~ 

iiomin{ " '. · , .>~r, ~~--½ 
r )•"' .t.,, 

' .. 
· . Senza dubbio · ·il Socialism0 è· un grave errore, un ·_. 

"'-.~ -fJ ~ 

-◊rribile delitto, un,a p~ste .. sociale: ma tra il · Sociàlis1j10 e ·-ia ' .- ~• ·\~ :_ 
'3Cuola 1iberàle qµello non .è che ~il parto légìttimo, · sephen~ ;._ ,', . . ' ' ... ~ . .... ~ 

nòn riconosç~i?tò, , di questa .. , La madre accusa jl figlio dL 
0 

__ '1,,; 
c~s~re bugirard0, sofista, immora_)e e ladro: _ma se il Soci~lis1'!10. · :,._-J~;:. 
mentisce fo, storia; chi gliene ha . dato -l"esernpj.o? se vive di:· 
sofismi, ,non ,sopra un so~sma si in~alzò . la ·scqoTa li1Ye:rale? se · 1 
suoi insegnamenti SOJ!O immorali èd empi, è il Li,beta1ismo for~e-
che. ne pu6 redarguir!~? ·, ,, . . 
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Da questo Socialismo delle Piazze conviene distinguere 
il Socialismo Cesareo o Sociologisrno, fondato in Germania dalla 
Scuola Storica: il quale, come opera di una Scuola tanto illustre, 
come insegnamento di tutte le Università allemanne onrle è meri­
tamente detto Socialismo cattedr atico, come godente il favore 
del Cancelliere Imperiale, che ne accoglie i suggerimenti per 
mezzo del suo intimo consigliere W agner, reclama senza dubbio 
la nostra speciale attenzione. Dirò anzitutto che questo Socia­
lismo di Stato si diflerenzia essenzialmente dal Democratico, 
perchè riconosce il principio morale della ricchezza, ed invoca 
il ministero dell'autorità costituita ad eseguire le opportune 
riforme dell'ordinamento economico nazionale, specialmente in 
@annessione colla quistione operaja. E come ho già notato 
l'influsso del liberalismo sulla scienza e sull'andamento della 
economia sociale, così ora cercherò di dimostrare quale nuovo 
spostamento dell'asse filosofico uno parallelo ne indusse nella 
teoria e nella pratica economica. 

Il Panteismo individuale degli Enciclopedici sintetizzato 
dallo Speculatore di Konigsberga, cedeva il posto al Panteismo 
collettivo di Hegel, continuato sino ai nostri tempi da Schelling 
e da Hartmann. "L'ipdividuo è Nulla, la società è Tutto. L'Io­
individuo assorbito nell' Io-natEione non ha altri fini che quei 
collettivi della Ci viltà. Ed è questa il risultato dell' indefinito 
perfezionamento del corpo sociale, determinato dalla costante 
tendenza verso un ideale ognor più elevato, di cui è custode e 
ministro ~upremo lo Stato." 

Ecco la formola che racchiude la conseguenza pratica delle 
ultime astrazioni del Psicologismo Allemanno. Questa formola 
la Scuola Storica la fece sua, e si impegnò di appHcarla alle 
discipline economiche come alle giuridiche. Prima che Schon­
berg l'avesse istruita coi monumenti della storia nazionale, prima 
che Schaffie ne avesse spiegato il vessillo nel dominio delle scienze 
filosofico-giuridiche, prima che W agner ne avvesse attuato il 
pr@gramma nel campo del.la legisla.zione e della politica, il celebre 
Roscher avea già fondato, nell'Università di Lipsia, l'Economia 
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Storica. Dopo di lui la Scuola Tedesca si trovò illustrata, dai 
Professori Hildebrand, Knies, Held, Schmoller ed altri di qùesto 
chiarissimo stuolo. Nelle stesse file schieraronsi in Inghilterra 
Cairnes, Cliffe-Leslie e Thornton; De Laveleye e Wolow~ki in 
in Francia; Lampertico e Luzzati e quasi tutti i giovani Professori 
di Economia nella Penisola Italica. 

Il programma di questa scuola eccolo traceiato dallo stesso 
suo capo: 'Nostro scopo è unicamente di descrivere la natura ed 
i bisogni economici dell'uomo, d'investigare le leggi e l'indole 
delle istituzioni escogitate per la soddisfazione di quei bisogni, e 
l'esito più o meno felice che esse hanno sortito. Nostro obbietto 
è dunque per così dire, l'anatomia e la fisi9logia della Economia 
Sociale o nazionale ... La paucità delJe nazioni tra le quali 
possiamo stabilire un confronto, c'impone il confronto di tutte ... 
ugualmente c'interessano i punti di divergenza e di somiglianza: 
da questi de,-sumiamo la regola, quelli tratti~mo come eccezioni 
e cerchiamo di spiegarle, 20 I vantaggi che la scuola si ripror.aette 
dallo studio della Storia-questa Profetessa della Verità, come 
l'appellò un antico sapiente- così li enumera il simpatico 
Wolowski 'La storia ritrae il quadro fedele dei tempi passati, 
non gii:t limitandosi a ricomporre il nudo scheletro dei fatti, ma 
seguendo l'effettivo progresso degli avvenimenti e lo sviluppo 
organico delle istituzioni economiche ... Spiegando il risultato 
dell' esperienza dei secoli, percorrendo i gradi che l' umana 
intelligenza ha attraversato, la storia ci guida a rimontare dai 
feµomeni ai principj che li governano, dai fatti alla legge. Essa 
surroga lo studio dell'opera lenta e progn•ssi va del genio dei 
popoli agli assunti arbitrari ed ai progetti puramente chi­
meric1. Ma la Storia non è soltanto narratrice, è anche giudice: 
se esi::;a ripristina il rispetto del passato, non ne fa mica il suo 
idolo; ma lo cita e lo interroga innanzi al tribunale della ragione. 
Infine la storia ci abitua a quelle indefesse ricerche, a quegli 

. studi lucubrati, di cui il risultato pratico dapprima ci •Si asconde, 

20. Rosclier, Prinzipien der Polilscher Okonom:ie Cli. fil,§ 26 . 

.. • 
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pcr rifulo·crc mille volto più Lrillantc a,i nostri occhi, allorchò a 
forza di una matura indagine siamo giunti a penetrarlo.' 21 

Se dai proponimenti passiamo alle opere ci è clato rilevare 
che la scuola storica, in quanto si avventa contro quel rigoroso in­
dividualismo che pretende risolvere le quistioni più ardue di 
legislazione economica con invocare l'assoluta libertà di conflitto 
degli interessi particolari, e inquanto dissipa quell'infausto otti­
mismo che p.ega l'urgenza di metter mano all'ispido problema 
della quistione sociale, è infinitament~ più logica della Scuola 
Liberale. Ma essa piomba n ell'opposto errore, perchè riconoscen­
do allo stato la missione di promuovere la cultura del popolo, gli 

· aggiudica il poter di definire la civiltà opportuna a ciascun'epoca 
·cd a ciascuùa situazione, cd esagera talmente le attribuzioni 
dello stato in questo riguardo che ne resta necessariamente para­
lizzata l'attività e distrutta la libertà dei singoli cittadini. Sicchè 
i fondamenti della dottrina statocr;;i,tica sono appena più solidi di 
quei della Dottrina Liberale. Alla massima utilitaria della 
Economia Classica essa sostituisce un idealismo trascendentale, 
sacrificando i. sostanziali interessi del popolo al fascino di una 
ci viltà arcana e visionarja. Alla lic~nza decompositrice clic 
isola e disarma l'a,ttività individuale nell'accanimento di una 
illimitata concorrenza, _,ost:ituisce il rigorismo assorbente c1e1lo 
Stato, che assidera e confisca l'energia cli tutti per appr.odare 
all'El Dorado concepito a priori nel cervello degli uomini politici. 

Ma la. più grave taccia · che si possa imputare alla scuoln,. 
allemanna è il suo esagerato empirismo. Il metodo dell'osser-

• vazione elevato anzitutto a si~tema col titolo di Positivisrno 
dall'.illustre Augusto Comte, e indi sviluppato da filosofi come 
Littré, Schafil~, Bagehot e Spenccr, menò in breve tempo alla 
~egazione di un principio universale ed immutabile di ordino 
morale ed economico, di quepa Legge naturale 'che allora comin­
ciò ad esser legge non quando fu scritta ma fi"f)pena nata, e 
nacque collo Spirito di Dio': 22 a non riconoscore che leggi ppor-

21. Woluws!.-i, 11fémoire su1· l'azJJJlication dc la ,llétlwcle -liistori:quc <Ì 
. l'Etucle de CEconomù Po!itiqite, JBF,7. 

22. Gicr'1't.11U), !{p TA'[Jiuus II. ~-
" 

• 
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~ tune e speciali a ciascun' epoca, a ciascuna regione, a non 
ravvisare nella storia che una successione di fenomeni, ed 
in ciascuna serie di eventi che una fase dell'evoluzione Sociale. 
La nota forrnola di Arnaud che nella Società umana 'nulla 
è ma tutto si fa' divienè in questa guisa una realtà nei rap­
porti economico-sociali sotto gli auspici della scuola storica, 
la quale prof essa di dimostrare colla storia alla mano che nella ~ . 
costituzione dell'umanità non essendovi alcun principio assoluto; 
generale e costante, ma tutto essendo relativo, per conseguenza 
ogni nazione deve avere un' econornia propria ed autonoma 
soggetta a metamorfosi ... periodiche in tutte le sue parti. Nè 
mancò chi asserisse che la schiavitù stessa sotto certe condizioni 
geografiche, etnologiche e storiche, sia un bene economico, e la 
libertà civile esser tuttora un problema. Qual meraviglia che 
appresso costoro il Socialismo, il Nichilismo ancora, non sia già 
un tessuto di fallaci dottrine, un attentato empio ed insano, ma 
si trovi scientificamente riabilitato col titolo di cui lo Scheel lo 
decorò di 'Filosofia delle classi pazienti!' 

Non si vuol già dire che tutti gli ascritti a questa Scuola 
si associno nelle proposizioni qu'i riportate a titolo d'esempip, 
nè anche in vero che quegli stessi che le hanno formolate tutte 
acceM,jno le conseguenze qhe ne scaturiscono. Ma il principio 
delle leggi effimere è l'ingenito vizio di tutta la scuola Storica 
non- escluso lo stesso Roscher suo fondatore, di che amaramente 
si dolse il W olowski nella memoria disopra citata. Nell'assenza 
di un _principio etico fisso, di, una filosofia sicura ed immobile, 
la morale economica. stessa fu naturalmente trascinata nel flutto 
delle trasformazioni pal'Seggiere. "C'est le point du contact entre 
les économistes historiques et Ics Socialistes du transformisme." 23 

Sì, qui è precisamente il punto ove si confondono il Socialismo 
Dommatico e la modernissima 'teoria del trasformismo sociale: 
dove al Panteismo Ideale degli Ontologi succede quello materiale 
dei Fisiologi: dove si danno la mano Hegel e Schelling da una 
parte, ~uchner e Spencer dall' altra. I quali ultimi applicando 

23. V. Brants, Lois -et métlwde de l' E. P. IV. 12. 
3 

·• 
• 
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alla Scienza ed al mondo Intellettuale la formola suprema della · 
vita che Darwin concepì pel mondo Fisico, proclamano clae a~ 
somigltanza degli animali e delle piante che da unico germe 
primitivo gradatamente enucleandosi presero forma e sito distinto 
nella famiglia della Fauna e della Fl01~a, così l'umanità nella sua 
genesi e nel suo moto attraverso i secoli ubbidisce infallibilmente 
alla legge dell'Evoluzione. Evoluzione sempiterna che si com}Jio 
mercè di un duplice processo: la lotta per l'esistenza tra tutti, o la 
discriminazione dei tipi più perfetti. 

Imperocchè al banchetto della vita che la natura imb~ndiscc 
ai_ suoi figli, non vi è posto per tutti. Uopo è dunque da un 
canto rinunziare alla diffusione clella speci0, e dall' altro 
lottare per un posto a questa mensa dove ogni uomo è lupo 1,•01·so 

' ogni altro. In questa lotta i più perfetti vinceranno col benes-
sere materiale il comando supremo dell'umanità: gli altri, inferiori 
a questo ineguale agone, soccomberanno-al servaggio dei primi, cd 
il loro nome sarà eraso dal Libro della Vita. Iviediante questa 
ecatombe di classi e di razze, :ili opera quella fatale ed indefinita 
evoluzione che chiamasi civiltà! 

Truce civiltà che ai pochi privilegiciti conferisce un diritto 
inesorabile sui loro simili, mentre li esime da qualunque dovere, 
soffoca in loro ogni sentimento di carità: e sprona le moltitudini 
dei discreclat-i a -spodestare, colla~ brutale preponderanza della 
violenza e dei numeri, i prediletti della fortuna, e a fàrsi 
anch' essi un tantin di posto su questo angusto ed assai conteso 
suolo della concorrenza ! Fatale ci viltà che suggella la do;mina­
zione di una casta sull'altra; legittima la riscossa delle masse 
popolari contro la legge di ferro che le opprime; evoca l'inter­
dello stato per sedare le intestine discordie; consacra l'impero 
perpetuo della coa&ionc fisica in mezzo all'umanità, retta non più 
da un Essere per Amore e per Saggezza Infinito, ma per dirla 
con Herbert Spencer, da un Dio-Forza! 

È appena credibile che uomini sensati, che si arrogano il 
titolo di filosofi e di moralisti, si travolgàno in siffatte aberrazio­
ni. Eppure è ciò che fanno Buclmor e Sua kel> Spencer ccl Ingr.1111 

i 
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nostri contemporanei. Por loro lit legge dell'evnluzione Bopra­
organ,ica, 2' non è che nn legittimo corollario del Liberfl,lismo, 
ed un:1 illazione da,llo 8pcttacolo di quella lotta per In vita alla 
r1uale condusse l'effrcnata concorrenza. Il materialismo scicuti­
fico, osserva De LaYeloye,25 dirà come Pilato-che cosa è la 
giustizia ? Esso non si occupa che dei fatti che cadono sotto la 
sua esperienza, e quando li vede riprodursi con regolarità e 
legati t ra, loro col rapporto di causazione, li denomina leggi 
na-burali alle quali bisogna piegarsi. Come concepire un diritto 
contrario ai fatti, cioè a dire alle leggi naturali ? Ora 11olla 

· lotta per l'esistenza i meglio armati fa vincono; i pi-' 'deboli $Va-

. niscono senza posterità: così si opera il progresso rç.ediante 
l'eliminazione naturale. L'economista che si limita a ragionare 
sui fatti senza proporsi un ordine ideale, osserva lo stesso 
linguaggio. Sopprimete tutti gli inceppi, proclamate la libertà 
in tutto e per tutti, e tra gli individui sbrigliati all'universale 
concorrenza i più capaci vinceranno. Diver:rono essi i più ricchi, 
i più potenti. Questo vuole il · bene della ~ociotà, e questa è 
giustizia. 

Ma perchè vado io esuleerando il gentile animo vostro, 
Signori, coll'esposizione di queste abbominevoli dottrine? Che 
io vi parli piuttosto di quell'altra reazione contro la Scuola 
liberale, che in nome della verità religiosa e morale .e della 
cristiana civiltà, sotto la zelante vigilanza della Chiesa e dei 
suoi intrepidi Pastori, si va svolgendo ai nostri giorni; della 
quale in un paese come questo, quasi affatto insensibile ai 
movimenti del mondo industriale, dove sempre serotino arriva 
e sempre languido ogni flusso ed ogni riflusso dell' um~na 
intelligenza ed attività, si conosce così poco, che io me ,ne 
spazierò anche più diffusamente di. quello che mi ha trat­
tenuto la storia dei precedenti sistemi. 

24. È il nome della tecwia di II. Spence1· consistente in una graduale 
'tran_sition /rom indefinite incoherent liomogeneity to de.finite colierent hetero­
geneity.' 

25. Le Socialis1ne Conteniporain . 

• 

• 
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. Esordirò con un tributo di riconoscenza, un omaggio 
di venerazione all' augusta memoria di Le Play, che coi suoi 
studi profondi, colle conclusioni irrefragabili delle sue pazienti 
osservazioni, preparò il terreno, ed un soli do terreno, onde 
attaccare con vittoria l'apriorismo liberale. Meditato un sist ema 
di riforma Sociale, che può riassumersi in questo savio concetto 
che la prosperità delle nazioni riposa essenzialmente sul concorso 
di queste due condizioni, l'osservanza della Legge di_ Dio ed il gua­
dagno del pane quotidiano, si dedicò alla ricerca dei mezzi 
conclµcenti alla realizzazione di queste cond~zioni, delle leggi il cui 
mantenimento è pegno ovunqu0 di pace e di stabilità, e la cui 
trascuranza dovunque è fomite di discordia e d' instabilità. 
Fra il 1830 e il 1840. visitò tutte lo contrade Europee e 
parte dell'Asia, pubblicando le sue osservazioni in forma 
di monografie: e nel 1855 ne raccolse il risultato nelle 
opere classiche "Les ouvriers Européens" e " Les ouvriers 
des denx mondes. " Un anno appresso istituì la Società in­
ternazionale di Economia Sociale: e nell 1866 vide la luce 
la " Riforma Sociale, " contenente le conclusioni pratiche di 
tanti studi. I discepoli di Le Play, proseguirono l' opera del 
loro maestro e fondarono le Unioni della Pace Sociale, intese 
tt propagare nelle varie regioni e mettere in atto le dottrine 
della Scuola, che perciò ebbe nome di Scuola della Pace 
Sociale. Sentiamo su di essa il giudiz_io di un critico mo­
derno . . " È vero che gran parte del ragionamento di Le Play 
è· talvolta deficiente, perchè il rispetto della religione, il sano 
pensare, l' irttima cognizione della Società attuale, senza filoso­
fia, t eosofia e storia, non bastano a- costruire un sistema di 
Dottrina Sociale: e che le sue opere non sono che una con­
tribuzione alla scienza. economica. Esse sono però una preziosa 
contribuzione, uno splendido trofeo d' industria utilmente 
impiegata: e gli eoonomisti etici che lo seguirono in Francia, 
mirano a correggere non ad estendere i suoi difetti." 26 

26. Devas Groundwork of Economics Introd. Cli. lii. §-44, 
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Il pi11 illustre t ra gli allievi di questa scuola .fu Chades 
Perin, già profes$ore all'Uni ver3ità di Lovanio. N el 1861 pub­
blicò· la sua opera "de la Richesse dans les Sociétés Chrétiennes," 
nella quale inculcò l'osservanza della rnoraie e della relig~one, 
e, a differenza co1r1e ora vedr emo dalla Scuola Etica, A ~lemanpa, 
sost enne l'importanza della libertà ind-ustriale di fronte · alla 
teoria dell' intervento dello st ato. Oggidì ' la scuola Etica )[ran­
cese conta aderenti nelle p rimarie Università : il professore 
Claudio Jannet della Facoltà Cattolica di Parigi, che non si perita. 
di asserire che _'l'Economia Politica verificherà- il _ detto dj Santo 
Agost ino che la Religione la quale è stata istituità per procurare 
agli uomini la felicità della vita avvenire, è queìla ancora che 
loro ne assicura la' maggior somma nella presente;' 27 il P,rofessore 
Cau wès supplente al corso di economia politica nella stessa 
Facoltà ; 28 il chiarissimo Victor Brants della Storica -Università. 
di Lovanio, 29 ed ~ltr.i senza numero. 

Ma la rinascente Economia non si limitò a vane prote3te 
e risuonò anche nell'Aula del Senato Francese, all'occasione de~ 
dibattimenti sull'istituto dei sipdacati, il labbro facondo dell'illu­
stre Conte de Mun, sost enuto dalla voce autorevole di Mons. 
FreppeJ vescovo d'Angieri. 

F rutto dei ~moi pr1ncipj f~ron parimenti.le conclu~ioni della 
, ' 

Inchiesta, nominata nel Belg io in tiferenza agli ~cioperi di Liegi, 
Charleroi, l\(ons e Tournay, sulla quistione dei salari, delle1 as­
sicurazioni e dell'abitazione degli operaj: e gli atti legislativi 
che ne emanarono, istituendo fra altre cose i 'Consigli di riconéi­
liazione' tra i padroni e gli operai. 

- N è a questo _movime to sono indifferenti il clero e l'Episco­
pato Francese e Belga: mi basti citare glÌ atti del Congresso di 
Liegi del 1887 al quale intervennero· i rappresentanti di tutto, il 

27. Si veda la sua contribuzione al Correspondant det 15 Settembre 1888.s 
sott0 la rubrica "IfEtat de la Science S@ciale dans les dix dernières années.'>, 

-28. A.utore di un ctassico trattato in'tre volumi Précis d'Bconomic Poli­
tique, 1887. 

29. Il suo sistema scientifico è 1racc0Uo in tre '1-attati a) Lois et méthode­
de l'E conomie Politique b) Lutte J!(!Ur le Pain ·quotidien ( Produzione e-di­
stribuzione) e) La circulation des H0m,;r,us et des Ohos~s (Circolazione). 

• 
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càttolicismo Europeo, e di molti Congressi pa,rticolari oome quello 
celebrato a Tours in Sottembre <.1cllo stesso anno. Il rapido suc­
ces, o <lella Scuola Etica in Francia è attestato llall'opera gran­
diosa dei Circoli operaj cattolici, istituita dopo i rovesci del 1870-
71. La loro missione, Rostennta dai Conti De Mun, e di Breda, 
( al 1\-farchese de la Tour du Pin, e da molti altri, è così definifo, 
da quei'l' ornamento del pergamo francese, il P. Monsabré, con 
te-rmini che si addicono al movimento universale della Scuola 
Etica: "l'idea vostra è ~ublime-la restaurazione dell'ordine cri­
stiano nell'industria, la riparazione mediante la giustizia civile 
del torto recato all' operajo colla soppressione rivoluzionaria delle 
associa~ion.i protettrici, dove si teneva conto della sua fede, del 

- suo onore, dei suoi interessi: in breve l'ideale vostro è lo stato 
cristiano che spiega la sm1 tutela, ad un tempo giusta e paterna, 
sulle associazioni industriali dove l'operajo possa fruire le migliori 
garanzie della sua religione, della sua morale, dei suoi interessi 
materiali, dell'onore e della pace del suo foc-olare; dove egli sia 
impiegato senza tralignare in una macchina, soggetto senza essere 

, schiavo, elemento attivo di una forza collettiva senza cessare di 
appartenervi. L'idea è bella e gloriosa; vi è venuta come un 
raggio d'intuizione celeste!" 3o 

La scuola etica Austro-tedesca sortì i sùoj natali a Magonza. 
/illustre Vescovo di quella Città, Monsigr. Ketteler, pubblicò 

1· ~1 1863 nn opuscolo intitolato "la quistione operaja ed il Cristia­
ì )Simo," nel quale sostenne con ardore, al paragone del materia­

, • ·mo liberale, la t~i Cristiana della emancipazione dei popoli e 

• 

~clamò. alla luce della storia la veri~à di questa proposizioné che 
twlo Cristo ed il Cristianesirrw possono salvare il rinondo e partico­
larmente la classe operaja. Dipinse con tenera eloquenza i guai 
delle classi industriali, che è quanto dire della maggior parte 
dell' umanità, rilevando che il guadagno del pane quodidiano 
dell' operajo e della sua famiglia dipende, nello stato attuale 
delle cose, da tutte le fluttuar.z;ioni del mercato e · dalle. crisi che 
incessantemente lo disturbano. Risalerrdone alle cause ne indicò 

30. Allocuzione ai Circoli Cattolici, 7 Maggio 1882. 

• 

• 
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due precipue, l'estirpazione di qualsivoglia reguno industriale, 
e la prepotenza dei capitali ingentL Passando ai rirl1'edi tutti 
quelli respinse come insufficienti e caduchi che dal Liberalismo o 
dal Socialismo vengono suggeriti: e solo riconobbe come efficace 
e durevole il cristianesimo che colle sue promesse, co1la sua 
dottrina sulla dignità umana, colla speranza di una vita futura 
ove regnerà assoluta giustizia, può solo ricon@iliare la molti­
tudine delle infime classi con quella inegualianza di condizioni 
che è il male inevitabile di questa vita. Scendendo alle appljca­
zioni pratiche enumerò i sollievi che la Chiesa offre alle classi 
ope.raje: gl'istituti di ricovero degli inabilitati, ist~tuti nati al 
soffio dell'amor cristiano, che bastano a lottare con tutte ìe 
molteplici forme della miseria umana; l'istituto della famiglia 
che ha per fondamento l'unione cristiana dell'uomo e della don­
na, ed esercita un'influenza importantissima sulla. loro condizione 
economica, pP.rchè la famiglia sottrae l'operajo ai pericoli della 
vita solitaria, e purifica l'atmosfera che lo circonda, coliocu.n­
dolo in un seno più salutare; l'insegnamento cristiano, Ghe incul­
ca la pazienza ed inf oi1de nel cuore il raggio della speranza od il 
riflesso della felicitii,; infine la potenza dell'associazione e dello 
ordinamento pratico delle forze industriali. 

Siffatte idee sortite dalla penna di un prehtto così eminente 
Fichiamarono un'eco potentissima in tutti i ben pensanti dell'Im­
pero: e grazie agli sforzi del clero superiore si vide tosto diffusa 
la scuola, cattolica &llernanna, e nel 1868 apparve il suo organo 
officiale 'Die Christlich Sociale Blatter' (il foglio Sociàle Cristia­
no). Dominata anch'essa ove più ove meno dalla corrente 
prevalente in Germania, invoca l'intervento dello Stato perchè . 
metta un freno agli eccessi della libertà individuale e si presti 
all'attuazione delle desiderate riforme. Si rimprovera ancora a 
taluni di questa scuola <li aver gittato un ponte attraverso lo 
spazio che la separra dal Socialismo democratico, e si attribuisce a 
loro il nome di Socialisti cristiani; ma pochi errori isolati non è 
giu~to che valgano per argomento di accusa contro tutta la • 
scuola . 

• 
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Queste idee il partito del centro le incorpol'Ò nel suo pro­
gramma nel seno stesso della Dieta Imperiale: programma ,H cui 
i tratti principali sono la diffusione della religione e della morale, 
il ristabilimento della solidarietà Sociale, ed un corpo di l0ggi 
che reprimano gli abusi, proteggano i deboli, prornuovAino l'osser­
vanza dei doveri nascenti dal consorzio civile. 

A simili idee s' ispirò in Austria il partito conservativo al 
quale si ascrissero i Conti von Blome e Belcredi, il Prin­
cipe di Lichtenstein ed il Barone di Vogelsang: grazie alle 
loro cooperazioni vedemmo già le Cammere dell'Impero 
adottare non poche importanti riforme di Legislazio_ne industriale, . 
e riordinate nel 1882 le associazioni operaje. 

Più lento e non cos-ì esteso e il ristabilimento della 
Scuola Etica in Italia. Tuttavia anche quivi producono il 
loro frutto le associazioni ed i Congressi Cattolici: e son 
degni di nota gli studi dei collaboratori di quel volume di 
retta scienza che è la Civiltà Cattolica. Tra gli autori 
contemporanei merita som1no encomio l' Avvocato A. Burri 
che in una redentissima opera ravviva gl' insegnamenti della 
Economia Cristiana sulla fervente quistione del Lavoro. 

Ma non è solamente in Francia, in Germania, in Italia 
che torna a fiorire la Scuola Etica. Socialisti Cristiani si 
chiamarono in Inghilterra gli ammiratori di Sismondi eh~ 
nel 1837-38 pubblicò l'o,pera classica "Études sur l' Économie_ 
Politique "-l'ultima sua compita e sublime protesta, quantun­
que prematura, contro la Dottrina Liberale. A questa classe 
appartennero Ludlow che nel 1851 pubblicò un opuscolo 
intitolato "Christian Socialism " e Charles Ruskin. A1le loro 
cooperazioni van debitrici le multitudini di operai nel Regno 
Unito per quel sistema di regolament,i cl' industria conosciuti col 
nome di legislazione d'opificio ( f actory legislation) e per la 
repressione dei più gravi eccessi della passata 'licenza. 31 Non già 
che si possano confondere questi conati destituiti dello stabile 

. f andamento dei veri precetti Etici ~ol movimento sistematico e 

31. Devas, Groundwork of Economics Introd. Cli. IJ.I, § 44~ 
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complessivo della Scuola Magontina, e di quella della Riforma 
Sociale in Francia. Ma i progressi della Legislazione i:qdustrif'tle 
ed agricola, delle Unioni Operaje e degli Istituti di assistenza • 
sono un indizio positivo del decadimento del Liberalismo assoluto ... 

Tra gli scrittori i quali dedicandosi a.llo studio CQmparativo 
della costituzi-one economica dei Popoli accusano una gran per­
dita anche di benessere rnateriale e reclamano il ritorno alla · ., 
Economia Cristiana si distingue il · Signor Charles S. Devas, 
autore di un'opera recente intitolata 'the Groundwork. of Econo~ 
mics,' alla quale mi son più di una volta riferito nella raccolt~ 
di queste notizie. Anche presso gli autori non cattolici comi'ncia 
a vacillare la fede nella virtù del Liberalismo pratico: ne fan 
prova le giustissime osservazioni del Sigr. Henry Sidgwick 
nell'opera autorevole pubblicata nel 1885 col titolo 'The Prin­
ciples of Political Economy.' 32 

Nè si lascia l' Epi'scopato Inglese, nella sua limitata sfera 
di azione, superare dal Ole_ro Francese e Tedesco, nel dimostrare 
che i più intrepidi campioni della Libertà della Chiesa 
sono ancora i più vigili custodi delle legittime franchige dei 
popoli. Ecco l'illustre Porporato, l'Arei vescovo di W estmin~ter, 
di cui niuno ignora l' influernm nelle più alte sfere della Società 
inglese, l'autorità della sua parola anche tra i Protestanti, la 
santità, la ,eloquenza sobria e potente, proferire queste nobili 
parole sulla dignità del lavoro:- Se la gloria dell'Inghilterra 
consiste nel moltiplicare all'infinito i prodotti delle sue mani­
fattare e nello spacciarli al prezzo più basso alle nazioni del 
globo, non ho nulla da dire. Ma se la dignità della vita 
domestica del popolo dee giustamente prevalere: se la pace, se la 
purità del focolare, l'educazione dei figli, i 'doveri di moglie e di 
madre, di marito e di padre, sono dalla legge naturale della 
umanità prescritti, se queste sono cose non meno sacre della 
libertà dello scambio e del lavoro; se, dall'altro canto, la condi­
zione del lavoro divenuto una vendita aQusiva della forza e della 
attività dell'uomo, mira a distruggere la vita domestica, la cura 

32. V. Lib. III. c. II. 
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dei figh, se ~ssa riduce la moglie e la madre a n1acchina vivente, 
il• marito e il padre a bestia da soma che si ,leva e si corica. 
appresso al sole, esaurito, con tempo appena per mangiare e 
sdrajarsi, dov'è la vita domestica? e la prosperità pubblica può 
essa reggere su queste basi? ~3 

Qual meraviglia che ispirato da questi nobili sentimenti noi 
ora scorgiamo l'insigne Prelato interporsi a risolvere i terribili 
scioperi insorti ne_i cantieri di Londra? 

Un ultimo sguardo attraverso l'Atlantico a quella ragione 
delJ.' immensità d0ve si suppose che il. sole della floridezza mate­
riale non dovesse giammai tramontare. I vi ancora la dottrina 
della Licenza economica, va perdendo terreno: ne fan fede le 
opere del Generale F. A, Walker tanto sul sistema economico 
in génere quanto sulla quistione particolare dei Salari; M e l' a­
dozione dal Governo Federale in tempi recentissimi, di misure de-

33. Discorso sulla Dignità del Lavoro pronunziato il 28 GennoJo 1874. 
i4. PPrÒ non posso arruolare il Wallcer, suo malgrado, conie ora vedre-

• mo, nella Scuola Etica: e per questa ragione, avendo nel mio Sillabo 
accennato per testo l'opera sua, mi trovo debitore di ima:spiegazione ai 1niei 
Superiori e ai miei futiiri allievi. 

Come meglio rispondente all'ideale della Scuola Etica avrei dovuto 
suggerire il testo dell' Unù,ersità cli Lovanio ( le opere del Prof V. Brants 
menzionate nella nota 29 ) o il class ico trattato clel compianto Prof F. J-Iervé 
Bazin dell'Università Cattolica di Angieri (Traité é lementaired; E. P.) Jv.f.a 
temendo che la scelta di un testo f rancese non avrebbe risposto al bisogno di 
tittti, ho giudicato meglio appiglia1·1ni ad un testo inglese. L e moderne 
opere inglesi ed americane sono pm· lo riù 11wnografie: e le altre si discosta­
no dalla tradizionale divisione in Produzione, Circolazione etc. Unica ec­
cezione essendo il Walke1-, non rimanevami altra scelta. 

Ora la dottrina del Wallce1· in comune con tutti quasi i trattatisti 
Inglesi,, ed Americani è soggetta a due gravi cenwre: la una è che egli si 
propone di svolgere la scienza econom,ica corne la cognizione di ciò che è non 
di ciò che dovrebbe essere, in altri termini come una esposizion e d1; quel che 
avviene sotto il vigente regime economici) non come una rice1·cc1, delle necessr1,­
rie modificazioni ed innovazioni. L 'altra è che egli qualifica la sàenza co1,u 
ji.sica, e perciò indipendente dalla ll101·ale. Ci consola tuttavia che il pri'lno 
er·rore lo salva dalle consegitenze del secondo: che colla sua li?nita.zione 
all'esposizione di ciò che è non si Psonera dcd sottoporlo ad una vi11a critica: 
che là do'1 1e eccede i limiti "'_prefissisi non è f edele al suo secondo postulato. 

I falli e le lawne del testo sono nel mio sillabo corretti o riempite con 
1·iferenze all'opera del Sig. C. S. D Pvas "1.'he groundworlc of Economid' 
( come nella pCl?··te preliminare) ed alte opere testè citate dei Prof. V. Brant.c,, 
ecl H. Bazin. , 

(, 
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·rogatorie così della libertà della industria come del Commm::cio.­
I vi ancora le classi operaje hanno sentito il bisogno di associarsi per 
la protezione comune: e la Chiesa rivendica ·alacremente la domi­
nazione morale delle moltitudini e con generosa gara i suoi 
Ministri si cooperano a dirigere il movimento popolare e sorve­
gliare la grand' opera della restaurazione sociale. Quale esempio 
di paterna sollecitudine non evins~ro l'Episcopato Canadese e 
quel degli Stati Uniti in riferenza alla quistio~e che due anni 
sono divise i due collegi sulla legittimità dell'associazione dei 
Cavalieri del Lavoro (Knights of Labour)? Quando denunziata 
dai primi come secreta in contrarietà -al voto dei secondi, e 
riferito il conflitto alla Santa Sede, questa approvò il voto dei 
Vescovi degli Stati Confederati? La storia ricorderà con rasto 
quell'appello che 1' Arcivescovo di Baltimora, testè insignito 
della porpora romana, rivolse allo spirito di saggezza della Chiesa, 
insistendo sul dovere che le incombe di essere non solamente la 
madre, ma l'amica, l'alleata di quei milioni di ,esseri che vivono 
del sudore della loro fronte: "Chiunque si fermi a contemplare le 
vie per le quali la Divina Providenza conduce in oggi l'umanità, 
non può a meno di rilevare la parte importante che -ia forza 
popolare si arroga nello svolgi.mento della storia presente, e 
quella maggiore che si assume nella preparazione dei destini 
avvenire. É con profondo rlolore che noi vediamo gli sforzi del 
Principe delle tenebre per rendere questa forza · pericolosa 
all'ordine sociale sottraendo le masse popolari all'influenza della 
religione, e precipitandole nei vortici dell'ateismo e dell'anarchia. 

"Sarebbe un male manifesto per la Chiesa quello di perdere 
nello spirito dei popoli il diritto di esser considerata l'amica loro. 
La logica del cuore popolare approda facilmente a questa conclu­
sione, che saria ad un tempo funesta e ai popoli e alla Chiesa." 

Ed a lui facendo eco il veglio Gerarca della Chiesa Inglese 
"sinora, esclamò, il mondo è stato governato dalle dinastie: d'ora 
in avanti il Papato tratterà col Popolo, e per mezzo dei Vescovi 
stretti da vincoli intimi e quotidiani col popolo." Qual orizzonte 
s1 piega innanzi alla Chiesa! E chi non richiamerà, alla mente 
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quelle fatidiche parole: 'quando i Re, pervertiti dal principio del 
Paganesimo essenzialmente despotico, rinunzieranno al principio 
d~l Cristianesimo essenzialmente liberale, perchè pregnante di 
carità, e conculcheranno la libertà religiosa dei popoli e.l'indipen­
denza Tua, che fosti arra di pace e di gloria ai loro avi, Tu 
ne saprai far senza. Tu ti rivolgerai allora alla Democrazia. e 
battezzerai questa ferocé Eroina: Tu le imprimerai sulla fronte 
il simbolo della divina unzione, Tu le dirai 'Regna ! eù Essa 
regnerà.' 

• 
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